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— BASTIA —

A
VREMO UN NUOVO palazzetto
dello sport, il secondo dopo quello
realizzato trent’anni fa in viale Gion-

tella. L’annuncio è stato dato durante la
conferenza stampa promossa dalla Fipav
umbra, la federazione pallavolo, che propo-
ne a Bastia la realizzazione del ‘Progetto Pa-
lazzetti’ messo a punto dalla federazione na-
zionale per costruire 110 strutture sportive
in tutta Italia. Bastia è uno dei Comuni scel-
ti per questo progetto che tra gli altri meriti
ha quello di escludere il ri-
corso a finanziamenti pub-
blici. Il Comune avrebbe co-
me unico onere quello di in-
dicare e mettere a disposizio-
ne il terreno. La struttura, è
stato sottolineato, sarà realiz-
zata con criteri internaziona-
li, e potrà ospitare eventi sportivi di grande
rilevanza, con una speciale attenzione
all’ambiente e all’uso di energia pulita. Il
progetto è stato illustrato da Mauro Andret-
ta, presidente Fipav Umbria, affiancato dal
suo vice Luigi Tardioli, che è anche assesso-
re comunale di Bastia all’innovazione. So-
no inoltre intervenuti Tommaso Onofri, re-
sponsabile «GeaFaber srl» e il sindaco Fran-
cesco Lombardi (nella foto). Bastia sarà la
prima città coinvolta nell’iniziativa e nelle
intenzioni della Fipav la prima pietra do-
vrebbe essere posata entro il 2008. La nuo-
va struttura sarà totalmente finanziata e ri-
scaldata dai proventi del circolo virtuoso
delle energie rinnovabili. Il progetto, idea-

to e coordinato da «GeaFaber srl», partner
energetico della Fipav, e sostenuto dal
Cner (consorzio nazionale energie rinnova-
bili agricole), è promosso da società del set-
tore agricolo in accordo con leader indu-
striali nella trasformazione energetica. Con
questa iniziativa si intende offrire alle pub-
bliche amministrazioni la possibilità di rea-
lizzare impianti sportivi a costo zero. «E’
importante costruire strutture sportive —
ha spiegato Mauro Andretta — adeguate a
ospitare anche competizioni di un certo li-

vello. In Umbria esistono so-
lo due palazzotti con tali re-
quisiti, uno a Perugia e l’al-
tro a Foligno. A Bastia, gra-
zie alla sensibilità dell’ammi-
nistrazione comunale, parti-
rà un progetto pilota». «La
nostra società di sviluppo ter-
ritoriale — ha sottolineato

Tommaso Onofri della ‘GeaFaber srl’ —
ha l’obiettivo di dare alternative di reddito
agli agricoltori e in questo caso con una
stretta integrazione con il territorio e le
strutture locali». Infine, il sindaco Lombar-
di plaudendo all’iniziativa che viene incon-
tro alle esigenze delle società sportive loca-
li, ha dichiarato l’intenzione di voler dota-
re il territorio di Bastia di un ulteriore con-
tenitore per le attività sportive e ludiche,
che servirà a creare un valore aggiunto an-
che per l’efficienza energetica. «E’ un’occa-
sione — ha concluso — che non possiamo
nè dobbiamo perdere».

m.s.

— ASSISI —

UNA SEMPLIFICAZIONE sulla carta,
una complicazione nella realtà E’ il contacode
‘differenziato’ che caratterizza l’Ufficio postale
di Santa Maria degli Angeli, che crea più pro-
blemi di quanti non ne risolve. «O lo si elimina
del tutto, tornando al vecchio sistema che, be-
ne o male funzionava comunque meglio, o lo
sostituisce con un contacode a numerazione
unica con accesso agli sportelli in base solo al
numero progressivo e non al tipo di operazio-
ne», dice G.A. che ha preso carta e penna per
protestare con le Poste, elencando i disagi che
il sistema in vigore provoca nell’Ufficio della
città serafica: le persone anziane non riescono
a capire come scegliere il biglietto dal dispen-
ser per le varie operazioni previste e, soprat-
tutto, non riescono a capire dove è andato e
quando è il loro turno. «E poi — conclude —
basta fare confronto con il servizio a Bastia, a
Rivotorto, a Palazzo, a Petrignano e via dicen-
do».

Un nuovo palasport
a energia pulita

Fipav e «GeaFaber» unite a Bastia

— ASSISI —

AGGIUSTAMENTI estetico-funzionali per il parcheggio
di Moiano (nella foto), aspettando le scale mobili. Con i la-
vori del parcheggio che proseguono a pieno
ritmo per giungere al completamento nel più
breve tempo possibile, sono state approvate
delle modifiche significative. La prima riguarda
l’ascensore interno alla struttura pluripiano
ed è seguita ad una fase di verifiche e di simula-
zioni. Si è giunti alla decisione di ‘abbassare’ la
torretta al servizio del sistema di trasporto che
consentirà agli utenti di spostarsi da un piano all’altro e di rag-
giungere la zona più alta. E’ stata adottata una soluzione che
consentirà di limitare l’impatto visivo della torretta e quindi del
parcheggio nel suo insieme; argomento che, anche di recente,

ha fatto discutere assai, con il Comune a fare da pompiere per
tranquillizzare su quello che sarà l’effetto finale; non resta che at-
tendere (risistemazione con terra, verde e altre soluzioni) quello

che sarà il risultato definitivo. La seconda novità è
relativa alla viabilità al servizio del parcheggio. Inizial-
mente il traffico in uscita, per come era stato conge-
gnato il sistema viario della zone, poteva solamente
dirigersi verso valle; aspetto che aveva fatto discute-
re anche in sede politica e in consiglio comunale.
Ora è stata trovata una soluzione che consentira ai
veicoli in uscita da Moiano di risalire anche verso la
zona di via Madonna dell’Olivo. Un discorso a par-

te meritano le scale mobili che saranno terminate dopo il parcheg-
gio. I progetti e i pareri favorevoli ci sono: saranno tre tronconi
per superare un dislivello totale di 15 metri e risbucheranno in via
Sant’Agnese.

— TODI —

CALDO il clima politico
nella città di Jacopone,
con continue prese di posi-
zione polemiche ed imme-
diate repliche. Il Pd è tor-
nato alla carica accusando
il centrodestra di mancan-
za di programmi. «Non
serve alzare il polverone
di fronte alle richieste di
trasparenza su questioni
come appalti, assunzioni,
Todi Festival o altro. Ba-
sta rispondere sul piano
amministrativo e conse-
gnare gli atti richiesti».
«Sarebbe il caso che il cen-
trodestra — aggiunge —
cominciasse ad assumersi
le responsabilità per i ritar-
di nell’avvio di opere pub-
bliche, per le cartelle Ici
sui terreni, confermando
con il voto sul bilancio di
assestamento tale previsio-
ne d’entrata, e per il voto
favorevole di An e Fi sul
Prg del 2002». «A proposi-
to di responsabilità — ri-
sponde il vicesindaco Mo-
reno Primieri — si è mai
chiesto il centrosinistra
quanti anni ha impiegato
per fare un Prg? Sulle car-
telle Ici, tutti sanno che in
esse vi è riportata la data
maggio 2007 e che, sia pu-
re fermate ad arte prima
delle elezioni, non sono
frutto della nostra volon-
tà. Proprio sul Prg, inve-
ce, stiamo pensando a cor-
rezioni e aggiustamenti».

T O D I

Polemica
sul Prg

PROGETTO
Sono in arrivo

un ascensore interno
e cambiamenti

alla viabilità locale

RISPARMIO
Il Comune

metterà
a disposizione
solo il terreno

Assisi, quasi pronto ormai il parcheggio di Moiano

Poste, il «contacode»
crea disagi ai clienti


